
Il testo del 1970
resta alla base
dell’azione sociale
del sindacato confederale.
Ma le nuove e diversificate
esigenze di tutela del lavoro
pongono l’esigenza
di adeguamento
e integrazione.
In particolare,
servono un sistema
di ammortizzatori sociali
di ”nuova generazione”
e la valorizzazione
della bilateralità

Il 40˚ anniversario offre una
preziosa occasione per una valu-
tazione storica sullo Statuto dei
Lavoratori, conparticolare riferi-
mento alle prospettive della tute-
la sociale del lavoro di fronte alle
trasformazioni che hanno con-
trassegnato il lavoro e l'econo-
mia, in particolare negli ultimi
due decenni.
Lo Statuto mantiene una viva at-
tualitàperquantoriguardaladefi-
nizione e l'effettività di un qua-
dro di diritti e tutele sociali per il
lavoro che a suo tempo erano già
contenuti nella Costituzione e
che nell'evoluzione successiva
hanno trovato una importante
conferma nella Carta dei Diritti
fondamentali dell'Unione Euro-
pea.
Sottoquestoprofilo ilvalore"sto-
rico" dello Statuto dei Lavorato-
ri, inparticolare inmateriadi tute-
la della libertà e della dignità dei
lavoratori, ha una straordinaria e
sempre nuova valenza, che resta
alla base di un'autentica e ben
ispirata azione sociale del sinda-
calismo confederale e della Cisl
in particolare.
Sarebbe tuttavia sbagliato nega-
re l'esigenza di adeguare ed inte-
grare lo Statuto rispetto alle nuo-
veediversificateesigenzedi tute-
lache emergono in maniera sem-
pre più forte dalla realtà sociale
del lavoro nel nostro Paese.
E' necessario, quindi, evitare, da
unlato la retoricadell'intangibili-
tà dello Statuto e dall'altro la fre-
nesia ingiustificata di un suo
smantellamento.
Si tratta più precisamente di defi-
nire adeguate tutele per tutte le
forme di lavoro, in particolare
per quelle flessibili ed atipiche e
per quelle che si collocano oltre i
confini del lavoro dipendente,
nelle aree del lavoro semi-auto-
nomo, caratterizzate comunque
da condizioni di subordinazione
socio-economica, nonché di de-
clinare diversamente, anche per
il lavoro dipendente, le tutele già
previste, o di introdurne di nuo-
ve, che meglio si conformino ad
un mercato del lavoro e ad una
quadrosocio-economicoinconti-
nua evoluzione.
Non si tratta quindi di operare
una mera estensione dello Statu-
to, quanto più opportunamente
di apportare i necessari adatta-
menti alla struttura generale del-
la legge per adeguare il sistema

delle tutele sociali alle nuove ne-
cessità, con una impostazione
non "sostitutiva" bensì integrati-
va ed evolutiva dello Statuto dei
Lavoratori, simbolicamentecon-
tenuta nella definizione di Statu-
to dei Lavori, che esemplifica la
articolazione intervenuta nel
mondo del lavoro.
Le aree di intervento integrativo
sono ben visibili.
- La conferma per le diverse for-
me di lavoro delle tutele sociali
fondamentali universalmente ri-
conosciute quali libertà e dignità
del lavoratore, difesa da tutte le
discriminazioni, pari opportuni-
tà, salute e sicurezzanei luoghidi
lavoro, va accompagnata dal
principio di omogeneità/ugua-
glianzadellacontribuzionesocia-
leeprevidenzialeper tutte le tipo-
logie lavorative, così da evitare
nuove discriminazioni ed abusi
ricorrenti.
- Va fortemente rinnovata la par-
te relativaalla tuteladel lavorato-
re nel mercato del lavoro, con un
sistema di ammortizzatori socia-
li di nuova generazione che pre-
vedano un adeguato sostegno al
reddito in caso di sospensione/
perdita del lavoro strettamente
collegatoalladisponibilitàdel la-
voratore ad accettare riqualifica-
zione professionale e ricolloca-
zione lavorativa.
-Vasancito ilprincipiodella tute-
la dell'occupabilità per uomini e
donne, da realizzare con il diritto
alla fruizione dei servizi per l'im-
piegoealla formazione lungo tut-
to l'arcodellavita,anchecomeef-
fettivo contrappeso che consenta
ai lavoratori di sostenere le dosi
di flessibilità necessarie al siste-
maproduttivoeconunanuovaat-
tenzione alla conciliazione vita/
lavoro da promuovere con politi-
chedegli orari, con la riqualifica-
zionedelpart-time,conunpoten-
ziamento dei congedi parentali.
- Questo insieme di tutele va am-
pliato anche al cosiddetto lavoro
para-subordinato (lavoro a pro-
getto-partite Iva individuali),co-
sì da riconoscere dignità e prote-
zione sociale a tutte le forme di
lavoro, con strumenti che vanno
rapidamente adeguati sul piano
della contribuzione, delle tutele
incasodimalattia/infortunio,del-
la maternità, della formazione,
degli ammortizzatori sociali.
- La promozione della contratta-
zione collettiva, con particolare
attenzione alla vaste aree in cui

non si esercita, nella logica della
stabilizzazione delle relazioni
sindacali secondo una reciproca
responsabilizzazione delle rap-
presentanze datoriali e sindacali
sui grandi filoni della partecipa-
zione dei lavoratori, incentivan-
do la redistribuzione dei risultati
economici, valorizzando l'azio-
nariato dei dipendenti e favoren-
dol'accessodei lavoratori allago-
vernancedelle imprese,dellosvi-
luppo della bilateralità in chiave
integrativa delle tutele sociali,
della valorizzazione di strumenti
quali conciliazione ed arbitrato
per via negoziale come preven-
zione e gestione delle controver-
sie di lavoro.
In particolare va posto l'accento
sul ruolo di sussidiarietà sociale
della bilateralità.
Rispetto allo Statuto del 1970,
cheavevacomeriferimentodiret-
to l'azione sindacale sul luogo di
lavoro,ora l'obiettivo, forseanco-
ra più ambizioso, è quello di rag-
giungere anche i lavoratori che
sono rimasti fuori dall'esercizio
della tradizionale tutela sindaca-
le, garantendo loro una serie di
prestazionieservizi.Storicamen-
tepropriosuquestebasinel setto-
re delle costruzioni è nata la bila-
teralità, allargatasi poi al terzia-
rioeall'artigianato.Recentemen-
te sono stati riconosciuti agli enti
bilaterali altri significativi ambiti
di intervento inmateriadimerca-
to del lavoro, contratti a contenu-
to formativo, certificazione dei

rapportidi lavoroe,daultimo,so-
stegno al reddito. Alla bilaterali-
tà va ora fornito con lo Statuto
dei Lavori un assetto compiuto
di matrice contrattuale che sap-
pia risolvere, con la logica della
responsabilità e della partecipa-
zionedelle parti datoriali e sinda-
cali, il difficileproblema dicome
estendere in maniera effettiva le
tutele sociali ai lavoratori di tutte
le tipologie lavorative, di tutte le
dimensioni d'impresa, in tutti i
settori.
La rilevanza di questi temi fa
emergere questioni connesse ai
soggetti competenti ad affrontar-
li, nel pieno rispetto dei principi
della Costituzione e dell'ordina-
mento comunitario.
Per apportare le necessarie inte-
grazioni allo Statuto dei Lavora-
tori va privilegiata la fonte con-
trattuale collettiva delle parti so-
ciali che, in ragionedella suaspe-
cializzazione e duttilità, è sicura-
mentepiùadattaa formulare spe-
cifiche proposte in materia, an-
che attraverso un Avviso Comu-
ne, a partire dal tema sempre rin-
viato ma oggi risolvibile della
rappresentanza sindacale. In un
tempo successivo può realizzarsi
unintervento legislativodi soste-
gnocheraccolgaledeterminazio-
ni delle parti sociali.
La seconda questione riguarda
l'interrogativose loStatutodei la-
voripossacoincidereconilcosid-
detto contratto unico proposto in
questi mesi da economisti e giu-

slavoristi come soluzione al dua-
lismo del mercato del lavoro ita-
liano.
L'esigenza di semplificazione
delle tipologie lavorative appare
troppocompressa inuna formula
che nella realtà è impraticabile,
per l'oggettiva situazione del no-
stro mercato del lavoro. Da quel-
le proposte,si possono trovare al-
cuni riferimenti per costruire un
nucleodi tuteleomogeneeper tut-
te le tipologie lavorative, parten-
do dalla parificazione dei costi
contrattuali e previdenziali
Mail temadel dualismononsi ri-
solve con nuove leggi bensì con
unrinnovatosforzodelleparti so-
ciali di finalizzare meglio i tanti
strumenti già esistenti per l'occu-
pabilitàapartiredaunafortevalo-
rizzazione del contratto di ap-
prendistato come vero e proprio
contratto di primo lavoro per i
giovani, canale che di per sé fa-
vorirebbe nella grande maggio-
ranza dei casi una stabilizzazio-
ne in pochi anni.
In conclusione, si tratta di co-
struire, attraverso un rinnovato
protagonismo delle parti socia-
li, una evoluzione dello Statuto
dei lavoratori verso un nuovo
quadro di tutele sociali per tutte
le diverse forme del lavoro og-
gi. La concretizzazione di que-
sto percorso toglierebbe molta
enfasi al tema dell'art. 18 dello
Statuto dei Lavoratori, che per
questo motivo è bene non far en-
trare in questa discussione.

gli anniepassatoattraversomolte”novelle”

STATUTODEILAVORI
L’EVOLUZIONE NATURALE

mata numerica al lavoro dei disabili,
poi modificata nel 1991 con l’inseri-
mento della possibilità di assunzione
con richieste nominative, resta co-
munque l’idea generale di una visio-
ne complessivamente improntata al
governo decisamente pubblico e mo-
nopolista delle fasi d’incontro tra do-
manda ed offerta di lavoro. Un altro
punto cardine, questo, di successive
novelle, quale quella che ha riguarda-
to la cancellazione dell’articolo 33
dello Statuto. Precisamente proprio
la parte del corpo legislativo che rego-
la il collocamento. Le modifiche in-
trodotte con il lavoro interinale nel
1997, fatta anche per rispondere alla
pressante richiesta europea di aumen-
tare la concorrenza nel mercato del la-
voro italiano per quanto riguarda i ser-
vizi d’incontro tra domanda ed offer-
ta di lavoro, è andata ad incidere pro-

prio sull’idea monopolista alla base
dell’articolo 33, iniziativa poi addirit-
tura superata dalla riforma Biagi, nel-
la misura in cui essa ha previsto un si-
stema sostanzialmente concorrenzia-
le tra l’attore pubblico e quello priva-
to nella mediazione del lavoro e sosti-
tuito il lavoro interinale con quello in
somministrazione. Le diverse decli-
nazioni nell’applicazione pratica del-
la riforma Biagi, quindi, hanno rap-
presentato una rivoluzione rispetto al
segno dello Statuto, che non lo snatu-
ra ma anzi adegua le regole del lavoro
ad un mercato che cambia, pure in
fretta. Nelle intenzioni delle modifi-
che legislative, anche in relazione al
mutato ruolo delle Regioni rispetto al-
le regole del mercato del lavoro, vi è
stata quella di disegnare una riforma
organica della disciplina del colloca-
mento e rimozione degli ostacoli che

si sono frapposti al pieno dispiegarsi
dell’autonomia locale in materia di
mercato del lavoro. Se anche l’artico-
lo 16 sui trattamenti economicamen-
te discriminatori ha recepito il passag-
gio dalla competenza del pretore a
quella del tribunale in composizione
monocratica, altre novità sono arriva-
te dalla legge sulla privacy e precisa-
mente dal decreto legislativo numero
196 del 30 giugno 2003 che ha riguar-
dato l’adozione del codice attuativo
delle norme sulla riservatezza. In que-
sto testo è affrontato il nodo della
compatibilità tra l’uso delle nuove tec-
nologie e l’articolo 4 dello Statuto
che, per la prima volta nel nostro ordi-
namento, aveva specificato i limiti
del controllo a distanza da parte del
datore di lavoro.

Giuseppe Gagliano

Gino Giugni, considerato il ”padre” dello Statuto

di Giorgio Santini
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